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ECONOMIA&LAVORO 

Cresce ancora il costo della vita 
dicono i sondaggi Istat nelle città campione 
Gli effetti della manovra fiscale e tariffaria 
su telefono, Enel, zucchero e caffè 

Nelle maggiori città prezzi ormai al 7% 
Il Bilancio: «Brutto colpo, ma si fermerà» 
La Confìndustria accusa i servizi pubblici 
i republicani il buco nei conti dello Stato 

Inflazione rampante: 6,8% a febbraio 
i — J La corsa 
i S ^ ^ ^ ^ l d e i prezzi 

.^««Mip-ia 

variazioni^ 
sullo stesso 

mese 
dell'anno 

precedente 

Inflazione inarrestabile: 6,8% a febbraio secondo le 
rilevazioni Istat nelle' otto città campione. Un altro 
balzo in avanti rispetto al costo della vita di gennaio 
(6,59t ) che ha indotto Guido Carli a chiedere con
ferma - puntualmente arrivata - all'Istituto di stati
stica. Il direttore della programmazione Fiaccaven-
to: «Preoccupante, ma episodico». Confìndustria e 
Pri: «No, ci sono cause profonde». 

RICCARDO LIQUORI 
• I ROMA «Un aumento dei 
prezzi jmmlnlstrali era Inevita
bile, ma abbiamo cercato di 
(are in modo che questo non 
diventasse una molla aggiunti
va all'inflazione». Cosi il mini
stro del Bilancio Paolo Cirino 
Pomici no a dicembre, nei gior
ni del a «stangata di Natalo 
sulle Umile di Sip, Rai, Enel e 
Autostrade, e poi sui prezzi di 
sigarette, calle, zucchero. Pur
troppo, come già avvenuto a 
gennaio, la «molla aggiuntiva» 
ce stata. A questa inoltre si è 
aggiunto un moderato strasci
co de r«effetto-Golfo», tradot
tosi nell'aumento di alcuni 
prodotti petroliferi. 

t dati rilevati dall'Istat nelle 
otto città-campione dicono 

che il costo della vita è schiz
zato in avanti a febbraio 
dell'1%. Trasportato su base 
annua ciò significa che ora 
l'inflazione viaggia al ritmo del 
6,8%, praticamente il doppio di 
quella del più forte partner eu
ropeo, la Germania. Un salto 
In avanti considerevole, se si 
pensa al già alto 6,5% del mese 
scorso; per ritrovare una «vetta» 
slmile bisogna fare più di un 
passo Indietro, e tornare all'ot
tobre del 1989. Ma il dato forse 
più preoccupante è che tra tut
te le citta prese in considera
zione (Milano. Trieste, Geno
va, Torino, Bologna, Venezia, 
Napoli e Palermo) il solo ca
poluogo siciliano resta abbon
dantemente al di sotto della 

media nazionale, con il 6,4%. 
Per tutte le altre siamo ormai 
intomo al 7%, con la palma 
della città più cara del mese 
strappata questa volta da Na
poli (7.7%). 

L'impennata ha colto di sor 
presa anche il ministro del Te
soro Guido Carli, che si e pre
murato di chiedere una con
ferma all'Istituto nazionale di 
statistica. Conferma puntual
mente arrivata sulla scorta del
lo spoglio dei dati provenienti 
anche dalle venti città capo
luogo di regione. 

Lo stesso direttore generale 
alla programmazione econo
mica Corrado Fiaccavento «ac
cusa» il colpo del 6,8% («è 
preoccupante»), anche se al 
contempo non rinuncia a met
tere in guardia dalle interpreta
zioni più pessimistiche. «Le 
spiegazioni - dice - sono di
verse: il concentrarsi degli au
menti tariffari, quelli del gaso
lio e della benzina, l'aumento 
dei prezzi delle automobili e 
delle imposte di fabbricazione 
su caffè e zucchero». Sono pe
rò, sostiene Fiaccavento, feno
meni abbastanza «episodici», 
che non dovrebbero ripetersi, 
mentre continuano a dare 

buona prova di sé altri settori 
importanti per il computo del
l'inflazione co ne 1 abbiglia
mento e l'alimentazione (l'i
steria da accaparramento regi
strata allo scoppio della guerra 
non ha lasciato raccia). 

Meno roseo il quadro trac
ciato dagli Indui.triali, che pun
tano l'indice contro l'Ineffi
cienza di alcun, settori protetti 
come I servizi pubblici. «Per chi 
agisce In regimi1 di monopolio 
- sostiene Innocenzo Cipollet
ta - è necessaria una politica 
non solo delle tariffe ma an
che dei costi». Il vice presiden
te della Confìndustria porta l'e
sempio dell'Ali talia: crolla la 
domanda e si alzano le tariffe, 
•questo - dice - un privato non 
lo può fare». A meno che. vie
ne da aggiungere, il privato 
non si chiami F at, che proprio 
poche settimane fa ha ritocca
to il listino-preizl. L'analisi di 
Cipolletta viene peraltro con
fermata dal presidente dell'I-
spe. Pasquale Scandizzo, se
condo il quale -In un clima di 
incertezza, I settori non esposti 
alla concorrenza intemaziona
le, come i servizi, tendono ad 
anticipare gli incrementi di 
prezzo». 

Ma c'è anche chi spinge la 

sua diagnosi sul terreno dei 
conti pubblici. «È la conferma 
che ormai l'inflazione non è 
più sotto controllo», sostiene il 
vice presidente della comm.v 
sione Bilancio della Camera 
Gerolamo Pellicano, repubbli
cano, secondo il quale la feb
bre dei prezzi rischia ormai di 
diventare Incompatibile con le 
esigenze del sistema produtti
vo. Dunque, delle due l'una: o 
si prende in considerazione 
una svalutazione della lira ri
spetto al marco per sostenere 
le esportazioni, oppure il go
verno si prende l'Impegno (a 
partire dalla prossima verifica 
a cinque) di intervenire in mo
do adeguato sull'accoppiata 
inflazione-conti pubblici. So
prattutto, aggiunge Pellicano, 
occorrere «un esame degli sco
stamenti dagli obiettivi della 
manovra pluriennale». Una 
sorta di ricognizione della fi
nanza pubblica prima di pre
sentare del documento di pro
grammazione economica, il 
che, tradotto, significa che i re
pubblicani torneranno alla ca
rica per chiedere una manovra 
economica più rigorosa. Una 
•chirurgia d urgenza» fatta di 
tagli alla spesa e privatizzazio
ni. 

La voragine fiscale nel Paese: bilancio delle indagini nel '90 . 

La Finanza scopre 22mila evasori 
Occultati undicimila miliardi 
Bilancio positivo per l'attività della Guardia di finan
za nei 1990. Evasioni per oltre 1 lmila miliardi sono 
state scoperte e oltre 20mila persone sono state de
nunciate. Il segretario della Cgil Fausto Vigevani ha 
commentato favorevolmente i dati resi noti dalle 
Fiamma gialle rilevando però che, nonostante l'au
mento dell'attività ispettiva e di controllo, l'evasione 
fiscale rimane su livelli spaventosi. 

BRUNO INRIOTTI 

••ROMA. Oltre22.5COper
sone sono state denunciate 
nel .corso del 1990 per eva
sione fiscale. Gli arrestati so
no stati 26. È questo uno dei 
dati fomiti dalla Guardia di 
finanza, relativo all'attività 
coorpiuia nello scorso anno 
per" Identificare chi non ha 
pagato le imposte. Sono stati 
piQ di I lmila I miliardi di im
ponibile non dichiarato sco
perto, di cui 1 Ornila miliardi 

• di potenziale gettito da im
poste dirette e 1.1 IO miliardi 
di imponibile Iva evaso. 

,' CU evasori totali scoperti 
tono stati 2.077 e quelli "pa-
ratotalT 1622. Tutti sono stati 

denunciati alla magistratura. 
Sono state riscontrate oltre 
40mlla violazioni della cosid
detta legge «manette agli eva
sori». I controlli sul rispetto 
delle norme sui documu-
menti di accompagnamento 
dei beni viaggianti, ricevute e 
scontrini fiscali, eseguite del
la polizia tributarla, sono sta
ti 1,9 milioni. Le infrazioni ri
scontrate sono diminuite del 
18percento (circa2l3mila) 
sul 1989, a fronte di un incre
mento definito dalla stessa 
Guardia di finanza «senza 
precedenti» dell'attività ispet
tiva (+27 per cento). 

Si tratta di un bilancio cer

tamente positivo anche se, 
come ha rilevato il segretario 
della Cgil Fausto Vigevani, 
per oj|nl evasore individuato 
sono diverse decine quelli 
che non vengono scoperti, 
Per quanto riguarda gli stu
pefacenti, sono state seque
strati, in 12 mesi, oltre 4.500 
chili ci marijuana, hashish e 
canapa indiana; 405 chili di 
cocaina e 192 di eroina. Nel
l'ambito di operazioni con
tronarcotrafficanti sono state 
arrestate 1786 persone. £ sta
ta intensificata anche la lotta 
contro 11 contrabbando: sul 
fronte terrestre, marittimo e 
aereo sono state sequestrate 
più d: 742 tonnellate di ta
bacco lavorato estero, ri
scontrati tributi evasi per ol
tre 265 miliardi, denunziate 
18mlU persone, arrestate 68 
e sequestrati 4550 mezzi ter
restri e 48 navali L'attività 
polizia valutaria, effettuata 
nell'ambito del nuovo regi
me di liberalizzazione dei 
movimenti di capitale, ha 
portato al sequestro di titoli 
di credito e valute estere per 

un valore superiore a 13 mi
liardi. Per violazione delle 
nome di tutela del patrimo
nio artistico, storico e ar
cheologico, sono state de
nunciate 382 persone e per 
quanto riguarda i furti d'arte 
le Fiamme gialle hanno recu
perato 88 quadri e dipinti tra
fugati, 19 sculture e 3.700 og
getti di rilevante valore artisti
co. 250 persono sono state 
denunciate per violazione 
delle norme in difesa del
l'ambiente. Sempre nel corso 
del 1990 sono stati sequestra
ti dalla Guardia di finanza 5 
milioni di capi di abbiglia
mento e 125mila paia di cal
zature con marchi di fabbri
ca alterati o finti. 

Infine la Guardia di finan
za ha effettuato circa 1.400 
interventi di soccorso. Que
sta Attività ha impegnato 24 
stazioni Sagf (Soccorso alpi
no della Guardia di finanza) 
sparse su tutto il territorio e le 
oltre 450 unità navali costiere 
e d'altura e ha portato coni* 
plessivamente al salvataggio 
a 1698 vite umane. 

Conti pubblici, dimezzata la spesa corrente nel '90 

Carli conferma: il deficit 
esplode per gli interessi 
• 1 ROMA. La spesa per Inte
ressi continua a pesare massic
ciamente sui conti dello stato 
(nel '90 è ammontata in totale 
a 126.950 miliardi) ma sul 
fronte del disavanzo primario i 
progressi sono sensibili: lo 
scorso anno, secondo una no
ta riassuntiva inviata dal mini
stro Guido Carli alla commis
sione Bilancio della Camera, il 
fabbisogno del Tesoro al netto 
dell'onere per interessi (pari a 
circa 28.000 miliardi nel 1989) 
è diminuito di 14.521 miliardi, 
con una contrazione del 51,9 
%. Nel '90 - precisa il docu
mento- il fabbisogno del set
tore statale si e attestato su 
140.727 miliardi, In crescita di 
8.589 miliardi (U 6.5%) rispet
to a quello accertato per li 
1989. Nel confronto con l'ulti
ma stima, resa nota con la re
lazione previsionale e pro
grammatica del settembre 
scorso, l'aumento del fabbiso
gno e' stato di 727 miliardi: 
•Tale risultato - sottolinea Car
li - scaturisce peraltro da una 
significativa flessione degli in
troiti solo parzialmente com
pensata da una più contenuta 

dinamica del pagamenti». 
Passando in rassegna le 

principati voci dei conti statali 
che si sono discostate dalle sti
me della relazione previsiona
le, Carli osservi che «il minor 
introito di 6.3! 15 miliardi per 
entrate tributarie riflette tra l'al
tro minori regolazioni contabili 
di quote di gettito acquisite 
dalle regioni Sicilia e Sardegna 
per circa 2.000 miliardi». 
Quanto alla flessione rilevata 
per i contributi sociali (meno 
1.427 miliardi) e nei trasferi
menti alle famoglie, il ministro 
precisa che «è Hata anche de
terminata dallo slittamento al 
"91 di alcuni rinnovi contrat
tuali nel settore privato e dalla 
ritardata applicazione di parte 
dei contratti pu biblici». Tra i pa
gamenti, gli scostamenti più ri
levanti hanno interessato le 
spese per l'acquisto di beni e 
servizi (meno 1.267 miliardi), 
la spesa per interessi ed i de
flussi di fondi verso l'Inps e le 
Regioni. «L'Inps - dice Carli -
ha registrato un maggior fabbi
sogno di 4.23) miliardi. Alla 
base .elio sfondamento dei li
miti previsti minori intriti con

tributivi, I condoni ed i più rile
vanti oneri per la cassa integra
zione guadagni nell'ultimo tri
mestre». «Le Regioni - aggiun
ge Carli - mentre hanno so
stanzialmente confermata la 
stima per la spesa sanitaria, 
hanno registrato un consisten
te minor deflusso di fondi 
(meno 5.011 miliardi) per il 
complesso delle partite cor
renti, in conto capitale e finan
ziarie, dovuto per circa 2.000 
miliardi alle minori contabiliz
zazioni di quote di gettito ri
scosse dalie regioni Sicilia e 
Sardegna». A determinare in
vece «una reale minore inci
denza del del fabbisogno del 
settore statale - secondo il mi
nistro - sembra essere stato 
l'afflusso in tesoreria nel di
cembre "90 di cospicui mezzi 
finanziari derivanti dalla con
trazione da parte delle Regioni 
di mutui con istituti di credito 
per il finanziamento di surplus 
di spesa sanitaria per gli anni 
1988 e precedenti». Carli se
gnala infine, per il complesse 
delle partite finanziarie «una 
minore acquisizione netta di 
attività finanziarie (meno 
3.574 miliardi)». 

_ Le prime anticipazioni dellìstat sui bilanci delle famiglie commentate dagli economisti Graziani e Ragone 

Sembra più unita l'Italia dei consumi, ma il Sud... 
MIMMO PBLAQALLI 

• i Si preoccupa sempre 
meno della minestra, del cap
pono nuovo, del salotto in pel
le ultimo modello. In compen
so ha spostato le sue attenzio
ni verso serate spensierate e 
colte. E questo il ritratto del 
consumatore italiano alla fine 
degli anni 80. sempre più 
omogèneo dalle campagne 
del profondo Sud agli imperi 
industriali del Nord. 

Scorrendo le prime anuci-
pasJoni dai dati Istat sui bilanci 
delle famiglie italiane, si ap
prende che. nel nostro paese, 
l'incidenza dei consumi ali
mentari sulla spese complessi
va, tra l'8l e l'89, è diminuita, 
passando dal 29 al 22 per cen
to. Variegata la distribuzione 
sociale e territoriale del dato: 
nel 19891 consumi alimentari 
pesano ancora per II 34 per 
cento sul paniere delle fami

glie dei salariati agricoli del 
Sud, mentre solo il 15 percen
to della spesa mensile basta ad 
un imprenditore del Nord per 
sedersi a tavola. Nel 1981 si era 
rispettivamente al 41 e al 22 
per cento. La differenza è ri
masta invariata (19%), cosi 
come In ogni classe l'inciden
za della spesa alimentare è di
minuita di 7 punti. 

Per Gerardo Ragone, docen
te di sociologia economica al
l'Università di Napoli, il para» 
gone Imprenditori del Nord-

facciami del Sud e azzardato, 
ma: «È pur vero - afferma -che 
il minimo, ma significativo 
cambiamento registrato, ri
spettando una tendenza già 
tracciata negli anni 70, dimo
stra che ormai la gente ha sod
disfatto i bisogni essenziali, an
che al Sud e tra le classi sociali 
più modeste e volge le proprie 

preferenze verso beni che ne 
individuino l'appartenenza al
la società posti-industriale: au
to, computer, elettrodomestici 
e unii maggiore istruzione». 
Non e dello stesso parere Au-

fjusto Oraziani, ordinario di Po
llice economica all'Università 

•La Sapienza» di Roma: «Ad un 
padre di famiglia costa meno 
acquistare beni ad alto conte
nuto tecnologico che beni ad 
alto valore nutritivo, poiché la 
dinamica dei prezzi per I pro
dotti alimentari negli ultimi an
ni è stata fortemente positiva, 
rendendosi in larga parte re
sponsabile degli aumenti dei 
prezzi al consumo»,per cui 
Graziani attribuisce alla muta
ta struttura del prezzi la diversa 
incidenza della spesa per ali
mentari sui bilanci familiari. 
«Inoltre - suggerisce Graziani -
basta (are i conti in tasca agli 
italiani che vanno in ristorante 
per rilevare che, almeno in as
soluto, imprenditori e lavorato

ri in proprio spendono molto 
di più degli operai per sedersi 
a tavola». Presto detto: al Nord 
e al Centro i lavoratori in pro
prio del settore industriale 
spendono per sfamare la fami
glia nell'89 in media 680mlla 
lire al mese, gli operai dipen
denti dell'industria 605 mila; la 
differenza tra i primi e i secon
di è di 75mila lire. Addizionan
do a entrambi I precedenti va
lori la voce «pasti e consuma
zioni fuori casa», che ristai in
serisce nella categoria «altri 
beni e servizi», risulta che i la-
voraton in proprio spendono 
per mangiare I20mtla lire in 

Più al mese degli operai dei-
industria. Non si e uguali 

neanche a tavola? Ragone sen
tenzia: «Ormai la spesa per gè-
nen alimentari non è più un 
parametro attendibile per mi
surare il benessere degli italia
ni: c'è chi mangia salmone e 
chi preferisce spaghetti, en
trambi si nutrono adeguata

mente». Argomentazioni ana
loghe vengono usate dagli 
esperti per spiegare la diminu
zione dell'incidenza sulla spe
sa delle famiglie italiane delle 
voci abbigliamento e arreda
mento, passate rispettivamen
te dal 10,5 e 8,30 per cento dell 
'81 al9.50e7,30 per cento dell 
'89. In Italia, nello stesso perio
do, la spesa per trasporti si 
porta dal 15ai 18per cento del 
totale. Per Graziani si tratta di 
un segnale allarmante: «È la 
prova indiretta che i sistemi 

fiubbltcl di trasporto sono inef-
icienti - dice - e che il disser

vizio è targato Sud. L'incre
mento di spesa per l'acquisto 
di autoveicoli privati e maggio
re al Nord, ma soprattutto è 
spiegato da un più alto livello 
di benessere; al Sud, invece, 
l'incremento pure alto è per lo 
più dovuto all'aggravarsi della 
situazione del settore pubbli
co». E un dato su tutti sembra 
confermare l'ipotesi: tra l'88 e 

189 11 credito al consumo, che 
in larga parte finanzia l'acqui
sto di automobili, ha subito un 
incremento più elevato pro
prio al Sud e in particolare in 
Campania: 4 35% secondo 
Bankitalia.Tale fenomeno, se
condo Ragone, spiegherebbe 
anche il magro aumento al 
Sud della frullone di alcuni 
servizi: «Uscire la sera per an
dare a teatro o al cinema e di
ventato più difl ielle, le città dei 
Sud sono diventate impratica
bili». E certo che l'incidenza 
della spesa per svaghi e cultu
ra mentre al Nord passa, tra 
l'ai e l'89,dai Sai7,5percen
to, nel Sud l'Istat registra nello 
stesso periodo un incremento 
minore: dal 5 al 6 per cento. 
«Evidentemente - commenta 
Graziani - questa crescita più 
lenta è spiegala dal più basso 
livello di reddita. dalla maggio
re disoccupazi ine. Si vendono 
anche meno giornali e meno 
libri, che nel Ni wd - continua -

e penso che influiscano fattori 
negativi d'offerta: i libri costa
no». 

Altre voci in ascesa: beni di 
russo, abitazione, combustibi
li. Si comprano più gioielli a fi
ne decennio, ma te famiglie 
che si lasciano abbagliare da 
ori e affini appartengono o al
l'alta borghesia settentrionale 
o al ceto contadino del Sud. 
Secondo gli esperti se per I pri
mi l'acquisto di gioielli fa so
prattutto «status symbol», a me
no che non si tratti di pezzi 
d'antiquariato, veri Investi
menti, per 1 secondi l'acquisto 
di monili e gioie si configura 
quale arcaico sistema di ri
sparmio. 

Abitazione, combustibili da 
riscaldamento, energia elettri
ca e telefono: tutte in aumento 
le spese che fanno casa. Il con
sumo di gas è cresciuto per ef
fetto dell'attuazione dei pro
grammi di metanizzazione. 
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Sindacati 
edili 
dal ministro: 
trattative 

MJSSE 
•*<WJ 5$?S £55? ' 

I sindacati degli edili Feneal, Rica e Fillea hanno richie
sto un'audizione urgente al ministero del Lavoro dopo 
l'interruzione da parte di Ance ed Intcrsmd delle trattati
ve per il rinnovo contrattuale, che interessa oltre 
1.100.000 lavoratori. «Diremo al ministro del Lavoro -di
chiara il segretario nazionale della Filca-Cisl Mauro Mira-
capillo - che consideriamo ingiustificato e strumentale 
qualsiasi collegamento fra la mancata estensione della 
fiscalizzazione al settore edile, che anche noi rivendi
chiamo, ed un rinnovo contrattuale che non pud essere 
certamente la sede per risolvere il problema». 

Cariplo: 
sancito 
il divorzio 
daSantander 

Il divorzio tra la Cariplo e il 
Santander è ufficiale: lo ha 
sancito in via definitiva la 
commissione di benefi-
cienza (consiglio di ammi
nistrazione) dell'Istituto 

mm^a.»».»».»»....™ presieduto da Roberto 
Mazzotta nella riunione 

che si è tenuta a Milano. La decisione, che comporta la 
restituzione da parte della Cariplo al Santander del 30% 
del Banco Jover. controllato dall'Istituto Spagnolo, a 
fronte del riacquisto della quota dei 30% che gli spagnoli 
avevano acquisito nell'ibi, controllata Cariplo, in base 
agli accordi conclusi due anni fa, era stata preannuncia
ta da Mazzotta dopo che la «Ca' de Sass» aveva preso in 
esame la possibilità di riprendersi l'Ibi, e di mantenere 
anche la partecipazione nello Jover. 

Sindacati e imprenditori 
del settore chimico chie
dono un intervento del go
verno per «gestire il difficile 
momento congiunturale* 
in cui versa l'intero com-

m , ^ m w t ^ ^ ^ parto. In particolare solle
citano il nnnovo del decre

to sui prepensionamenti senza aspettare l'iter, certamen
te più lungo, del disegno di legge di riforma della cassa 
integrazione. Federchimica e sindacati concordando sul
la necessità di immediate iniziative del governo e delle 
parti sociali per determinare le condizioni di un pronto 
rilancio dell'industria italiana e di una gestione efficace 
della crisi in atto. 

Appello 
al governo 
per la chimica 
in crisi 

Agip 
cerca 
petrolio 
in Tunisia 

Si estende l'attività dell'A-
gip in Tunisia: una nuova 
area per la ncerca petroli
fera è stata assegnata all'A-
gip spa società caposettore 
del gruppo eni, dal gover-

. ^ ^ m m m m m m no tunisino. L'accordo è 
stato firmato a Tunisi Si 

tratta di un blocco in mare, denominato El Haouaria. che 
ha una superficie di 1.800 Kmq. Ed è situato nella Tunisia 
orientale, vicino a Capo Bon. La profondità dell'acqua 
nella maggior parte della concessione varia dai 40 ai 200 
metri. 

A Brindisi 
nuovo impianto 
Himontper 
il polipropilene 

L'Himont, società della 
Montecatini (gruppo Fer-
ruzzi-Montedison), co
struirà a Brindisi un nuovo 
impianto da circa 180.000 
tonnellate/anno per la 

^ m m m m m i m m m ^ m t m m produzione di polipropile
ne, raddoppiando la capa

cità produttiva del proprio stabilimento pugliese. Cosi 
verrà rafforzata la missione dello stabilimento di Brindisi, 
che si collocherà in posizione importante in Europa nel 
settore del polipropilene, coprendo il 10% circa della ca
pacità del mercato comunitario. 

Banche estere: 
nessuna 
comunicazione 
allaConsob 
su deposito 

Nessuna discriminazione 
fra banche italiane ed este
re sull'attività di raccolta 
del risparmio: gli istituti di 
credito stranieri potranno 
aprire infatti depositi in 
conto corrente senza dare 
comunicazione alla Con-

sob e redigere i relativi prospetti informativi. A chiarire 
che l'esenzione di questi obblighi sui depositi alla clien
tela, oltre che per le aziende italiane, vale anche per 
quelli stranieri, è la stessa commissione di via Isonzo, in 
una comunicazione inviata alla Banca d'Italia, all'Uic, al 
ministro del Tesoro ed a quello del Commercio estero. 

FRANCO BRIZZO 

ma poco nelle campagne del 
Sud. Gli italiani, durante la «fe
sta» degli anni 80 hanno tratto 
davvero maggior soddisfazio
ne dai propri consumi? Ri
sponde Ragone: «Anche se 
permangono squilibri di carat
tere temtonale. si pud afferma
re che il livello di benessere 
complessivo è migliorato, è 
continuata anche la tendenza 
all'omologazione delle struttu
re dei consumi più deboli, me

ridionali ed operaie, verso 
quelle dominanti». Per Grazia
ni. invece, «sarebbe interessan
te conoscere il parere degli ita
liani - e chiosa dicendo - an
che le élite dei paesi poveri 
hanno gusti raffinato, ed anche 
chi vive di una dieta scarsa 
compra radioline giapponesi: 
l'analisi dei consumi privati di 
casa nostra evidenzia quelle 
sacche di sottosviluppo, situa
to nel Mezzogiorno, già note». 

l'Unità 
Martedì 
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